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TERZO SETTORE

Stato 

Pubblica Amministrazione

TERZO SETTORE:
Enti SENZA SCOPO di LUCROImprese for Profit

Per terzo settore si intende il complesso degli enti privati costituiti per il perseguimento, senza scopo di lucro, 
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in 
coerenza con i rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realizzano attività di interesse 
generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi

(Art. 1, comma 1, legge delega 106/2016)



ENTI DEL TERZO SETTORE

Art. 4 co. 1 D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Settore)

  

Sono enti del Terzo settore le organizzazioni  di  volontariato, le associazioni di 
promozione  sociale,  gli  enti  filantropici,  le imprese sociali, incluse le cooperative 
sociali, le reti associative, le societa' di mutuo soccorso, le associazioni,  riconosciute  o  
non riconosciute, le fondazioni e gli altri  enti  di  carattere privato diversi dalle societa' 
costituiti per il perseguimento, senza  scopo di lucro, di finalita' civiche, solidaristiche e di 
utilita'  sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o piu' attivita' 
di interesse generale in forma di azione  volontaria o di erogazione gratuita di denaro, 
beni o servizi, o di mutualita' o diproduzione o scambio di beni o  servizi,  ed  iscritti  nel  
registro unico nazionale del Terzo settore. 



Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS)

Art. 46 D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (da qui in avanti CTS)

 

Registro unico nazionale del Terzo settore si  compone  delle seguenti sezioni: 

    a) Organizzazioni di volontariato; 

    b) Associazioni di promozione sociale; 

    c) Enti filantropici; 

    d) Imprese sociali, incluse le cooperative sociali; 

    e) Reti associative; 

    f) Societa' di mutuo soccorso; 

    g) Altri enti del Terzo settore.



Art. 21 CTS  –  ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 

 

  1. L'atto costitutivo deve  indicare  la  denominazione  dell'ente; l'assenza di scopo di lucro e 
le finalita' civiche, solidaristiche  e di utilita' sociale perseguite; l'attivita' di interesse generale 
che costituisce l'oggetto sociale; la sede legale il patrimonio  iniziale ai fini dell'eventuale 
riconoscimento della  personalita'  giuridica; le norme sull'ordinamento,  l'amministrazione  e  
la  rappresentanza dell'ente; i diritti e gli obblighi degli associati, ove presenti;  i requisiti per 
l'ammissione di nuovi associati,  ove  presenti,  e  la relativa procedura, secondo criteri non 
discriminatori, coerenti  con le finalita' perseguite e l'attivita' di interesse  generale  svolta; la 
nomina dei primi componenti degli organi  sociali  obbligatori  e, quando previsto, del 
soggetto incaricato della revisione  legale  dei conti; le norme sulla devoluzione del 
patrimonio residuo in  caso  di scioglimento o di estinzione; la durata dell'ente, se prevista. 

  2.  Lo  statuto  contenente  le  norme  relative  al  funzionamento dell'ente, anche se forma 
oggetto di atto separato, costituisce parte integrante  dell'atto  costitutivo.  In  caso  di  
contrasto  tra  le clausole dell'atto costitutivo e quelle dello statuto  prevalgono  le seconde. 



Adeguamento statutari
Modifiche statuti per adeguamento alla riforma con maggioranza “alleggerita” (dell’assemblea ordinaria)

Termine prorogato dal 03/08/2019 al 30/06/2020

Linea guida MLPS per adeguamento statuti 

 

- circolare 34 del 29/12/2017 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

- circolare 20 del 27/12/2018 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

- circolare 13 del 31/05/2019 del Ministero del Lavoro  e delle Politiche Sociali

Sulla base della nuova formulazione dell’articolo 101 comma 2, quindi, è possibile configurare tre diverse tipologie di norme del codice del Terzo 
settore, suscettibili di formare oggetto di adeguamento statutario: 

a) norme inderogabili;  → MAGGIORANZA “ALLEGGERITA”

b) norme derogabili solo attraverso espressa previsione statutaria (tali norme sono di regola individuabili per la formula "se l'atto costitutivo o lo 
statuto non dispongono diversamente"); → MAGGIORANZA “ALLEGGERITA”

c) norme che attribuiscono all'autonomia statutaria mere facoltà (tali norme sono di regola individuabili per la formula "l'atto costitutivo o lo statuto 
possono…" oppure per la formula "se l'atto costitutivo o lo statuto lo consentono…".  → NO MAGGIORANZA “ALLEGGERITA”

Maggioranza alleggerita valide per ONLUS, APS, ODV, bande musicali, 
imprese sociali costituire prima del 20/07/2017

Art. 21 co. 1 c.c., “le deliberazioni dell’assemblea sono prese a maggioranza di 
voti e con la presenza di almeno la metà degli associati. In seconda 
convocazione la deliberazione è valida qualunque sia il numero degli intervenuti”.



Art. 21 CTS  –  ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 

 

  1. L'atto costitutivo deve  indicare  la  denominazione  dell'ente; l'assenza di scopo di lucro e 
le finalita' civiche, solidaristiche  e di utilita' sociale perseguite; l'attivita' di interesse generale 
che costituisce l'oggetto sociale; la sede legale il patrimonio  iniziale ai fini dell'eventuale 
riconoscimento della  personalita'  giuridica; le norme sull'ordinamento,  l'amministrazione  e  
la  rappresentanza dell'ente; i diritti e gli obblighi degli associati, ove presenti;  i requisiti per 
l'ammissione di nuovi associati,  ove  presenti,  e  la relativa procedura, secondo criteri non 
discriminatori, coerenti  con le finalita' perseguite e l'attivita' di interesse  generale  svolta; la 
nomina dei primi componenti degli organi  sociali  obbligatori  e, quando previsto, del 
soggetto incaricato della revisione  legale  dei conti; le norme sulla devoluzione del 
patrimonio residuo in  caso  di scioglimento o di estinzione; la durata dell'ente, se prevista. 

  2.  Lo  statuto  contenente  le  norme  relative  al  funzionamento dell'ente, anche se forma 
oggetto di atto separato, costituisce parte integrante  dell'atto  costitutivo.  In  caso  di  
contrasto  tra  le clausole dell'atto costitutivo e quelle dello statuto  prevalgono  le seconde. 



  Art. 12 co. 1 CTS  –  DENOMINAZIONE SOCIALE

 

La  denominazione  sociale,  in  qualunque  modo  formata,  deve contenere l'indicazione di ente 
del Terzo settore o  l'acronimo  ETS.

Di tale indicazione deve farsi uso negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.

Art. 91 co. 3 CTS 

Chiunque utilizzi illegittimamente  l'indicazione  di  ente  del Terzo  settore,  di  associazione  di   
promozione   sociale   o   diorganizzazione di volontariato oppure i corrispondenti acronimi, ETS, 
APS e ODV, e' punito con la  sanzione  amministrativa  pecuniaria  da 2.500,00 euro a 10.000,00 
euro. La sanzione medesima  e'  raddoppiata qualora l'illegittimo utilizzo sia finalizzato ad ottenere 
da  terzi l'erogazione di denaro o di altre utilita'.



STATUTO

Art. 1. COSTITUZIONE

Ai sensi e per gli effetti del DLgs. 3 luglio 2017 n. 117 è costituita l’Associazione 
denominata “XXXXX”. A decorrere dall’avvenuta iscrizione dell’Associazione 
nell’apposita sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), 
l’acronimo “ETS” o l’indicazione di “Ente del Terzo Settore” dovrà essere inserito nella 
denominazione sociale che diventerà “XXXXX ETS” oppure “XXXXX Ente del Terzo 
Settore”. Da quel momento l’associazione dovrà utilizzare l’indicazione “Ente del Terzo 
Settore” o l’acronimo “ETS” negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al 
pubblico.



Art. 21 CTS  –  ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 

 

  1. L'atto costitutivo deve  indicare  la  denominazione  dell'ente; l'assenza di scopo di lucro e 
le finalita' civiche, solidaristiche  e di utilita' sociale perseguite; l'attivita' di interesse generale 
che costituisce l'oggetto sociale; la sede legale il patrimonio  iniziale ai fini dell'eventuale 
riconoscimento della  personalita'  giuridica; le norme sull'ordinamento,  l'amministrazione  e  
la  rappresentanza dell'ente; i diritti e gli obblighi degli associati, ove presenti;  i requisiti per 
l'ammissione di nuovi associati,  ove  presenti,  e  la relativa procedura, secondo criteri non 
discriminatori, coerenti  con le finalita' perseguite e l'attivita' di interesse  generale  svolta; la 
nomina dei primi componenti degli organi  sociali  obbligatori  e, quando previsto, del 
soggetto incaricato della revisione  legale  dei conti; le norme sulla devoluzione del 
patrimonio residuo in  caso  di scioglimento o di estinzione; la durata dell'ente, se prevista. 

  2.  Lo  statuto  contenente  le  norme  relative  al  funzionamento dell'ente, anche se forma 
oggetto di atto separato, costituisce parte integrante  dell'atto  costitutivo.  In  caso  di  
contrasto  tra  le clausole dell'atto costitutivo e quelle dello statuto  prevalgono  le seconde. 



La realizzazione, senza scopo di lucro, delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale

● Destinazione allo scopo sociale dell’intero patrimonio 
dell’ente (Art. 8 CTS)

● Obbligo di devoluzione del patrimonio residuo in caso di 
scioglimento (Art. 9 CTS)



[...]mediante lo svolgimento, in via esclusiva o principale di una o più 
attività di interesse generale […] (Art. 4 co. 1 CTS)

Art. 5  CTS – ATTIVITA’ DI INTERESSE GENERALE

L’art. 5 CTS (a cui rimanda) elenca le attività che si considerano di 
interesse generale. Tale elenco può essere aggiornato con decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri mediante apposita procedura.

Come indicato nella circ. 20/2018 MLPS nello statuto si consiglia la riproduzione delle fattispecie, anche con 
richiamo alla corrisponde lettera, delle attività di cui all’art. 5 co.1 CTS ed è altresì consigliabile l’inserimento di 
ulteriori specificazioni delle attività medesime.



Art. 6 CTS -  ATTIVITA’ DIVERSE

Gli enti del Terzo settore possono esercitare attivita'  diverse da quelle di 
cui all'articolo 5, a condizione che l'atto costitutivo o lo statuto lo 
consentano e siano secondarie e strumentali  rispetto alle attivita' di 
interesse  generale, secondo criteri e limiti definiti con decreto del Ministro 
del  lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia 
e  delle  finanze, da adottarsi ai sensi dell'articolo  17,  comma  3,  della  
legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Cabina di regia di cui all'articolo 
97, tenendo conto dell'insieme delle risorse, anche volontarie e gratuite, 
impiegate in tali attivita' in rapporto  all'insieme delle risorse, anche 
volontarie e gratuite, impiegate nelle attivita' di interesse generale. 



STATUTO

Art. X. FINALITÀ E SCOPO

1. L’Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso lo svolgimento delle attività di interesse generale stabilite 
come nel successivo art. X (ATTIVITA’), in conformità alle disposizioni contenute nel presente Statuto e nel Codice del Terzo settore. Le finalità  _____ [dettagliare le 
finalità perseguite].

2. L’Associazione è apartitica e aconfessionale e si regge sul principio di democraticità, riconoscendo pari opportunità ed uguaglianza di diritti agli associati.

3. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate agli associati, a lavoratori e collaboratori, amministratori 
ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Art. X . ATTIVITÀ

1, L’Associazione ha per oggetto l’esercizio, in via principale, dell’attività di interesse generale consistente nella _____ [inserire una delle 26 voci dell’art. 5 DLgs. 
117/2017] di cui alla lett. ___) dell’art. 5 del DLgs. 117/2017.
Nello specifico tali attività ______   [specificare le attività e mettere in evidenza la connessione con l’attività di interesse generale scelta dall’Associazione].

2, Ai sensi dell’art. 6 del DLgs. 117/2017, l’Associazione potrà altresì svolgere, secondo i criteri, i limiti e nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e di regolamento, le 
seguenti attività secondarie e strumentali rispetto alla suddetta attività di interesse generale: _____  [dettagliare]

Art. X SEDE E DURATA

L’Associazione ha sede in ________ Via ___________n. _____ ed avrà durata fino al _____.
Le variazioni di indirizzo all’interno del Comune non costituiscono modificazioni dello Statuto.



Art. 21 CTS  –  ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 

 

  1. L'atto costitutivo deve  indicare  la  denominazione  dell'ente; l'assenza di scopo di lucro e 
le finalita' civiche, solidaristiche  e di utilita' sociale perseguite; l'attivita' di interesse generale 
che costituisce l'oggetto sociale; la sede legale il patrimonio  iniziale ai fini dell'eventuale 
riconoscimento della  personalita'  giuridica; le norme sull'ordinamento,  l'amministrazione  e  
la  rappresentanza dell'ente; i diritti e gli obblighi degli associati, ove presenti;  i requisiti per 
l'ammissione di nuovi associati,  ove  presenti,  e  la relativa procedura, secondo criteri non 
discriminatori, coerenti  con le finalita' perseguite e l'attivita' di interesse  generale  svolta; la 
nomina dei primi componenti degli organi  sociali  obbligatori  e, quando previsto, del 
soggetto incaricato della revisione  legale  dei conti; le norme sulla devoluzione del 
patrimonio residuo in  caso  di scioglimento o di estinzione; la durata dell'ente, se prevista. 

  2.  Lo  statuto  contenente  le  norme  relative  al  funzionamento dell'ente, anche se forma 
oggetto di atto separato, costituisce parte integrante  dell'atto  costitutivo.  In  caso  di  
contrasto  tra  le clausole dell'atto costitutivo e quelle dello statuto  prevalgono  le seconde. 



Art. 23 CTS – PROCEDURA DI AMMISSIONE A CARATTERE APERTO DELLE ASSOCIAZIONI

  1. Se l'atto costitutivo o lo statuto non dispongono  diversamente, in  un'associazione,  riconosciuta  o 
 non  riconosciuta,  del  Terzo settore l'ammissione di un nuovo associato e' fatta con deliberazione 
dell'organo  di  amministrazione  su  domanda  dell'interessato.  La deliberazione e' comunicata 
all'interessato  ed  annotata  nel  libro degli associati. 

  2. Se l'atto costitutivo o lo statuto non dispongono  diversamente, l'organo competente ai sensi del 
comma 1 deve entro  sessanta  giorni motivare la deliberazione di rigetto della domanda  di  
ammissione  e comunicarla agli interessati. 

  3. Se l'atto costitutivo o lo statuto non dispongono  diversamente, chi  ha  proposto  la  domanda  
puo'  entro  sessanta  giorni   dalla comunicazione   della   deliberazione   di   rigetto   chiedere   che 
sull'istanza si pronunci, l'assemblea o un altro organo eletto  dalla medesima,  che  deliberano  sulle  
domande  non   accolte,   se   non appositamente  convocati,  in   occasione   della   loro   successiva 
convocazione. 

  4. Le disposizioni di cui al presente articolo si  applicano  anche alle  fondazioni  del  Terzo  settore  il  
cui  statuto  preveda   la costituzione di  un  organo  assembleare  o  di  indirizzo,  comunque 
denominato, in quanto compatibili ed ove non derogate dallo statuto.



 STATUTO 

Art. X. ASSOCIATI

1. Possono far parte dell’Associazione le persone fisiche, gli enti e le persone giuridiche che dichiarino di condividere le finalità perseguite 
dall’Associazione e intendano collaborare al raggiungimento delle stesse, la cui richiesta di ammissione verrà accettata dall’organo di 
amministrazione e che verseranno, all’atto dell’ammissione, la quota di iscrizione che verrà annualmente stabilita dall’organo di 
amministrazione. La decisione dell’organo di amministrazione è comunicata all’interessato ed annotata nel libro degli associati.

2. Nell’ipotesi di rigetto della domanda di ammissione, l’organo di amministrazione deve, entro sessanta giorni, motivare la deliberazione e 
comunicarla agli interessati. Coloro che hanno proposto la domanda possono, entro sessanta giorni dalla comunicazione della 
deliberazione di rigetto, chiedere che sulla loro istanza si pronunci l’Assemblea, la quale delibera sulle domande non accolte, se non 
appositamente convocata, in occasione della sua successiva convocazione. All’appellante deve essere garantito il diritto al contraddittorio.

Art. X. INFORMAZIONI E DIRITTO DI ESAMINARE I LIBRI SOCIALI

Gli associati hanno diritto di ottenere informazioni dall’organo di amministrazione sulle questioni riguardanti le attività dell’Associazione e 
di esaminare, previa richiesta scritta rivolta all’organo che ne cura la tenuta, i libri sociali. La richiesta degli associati dovrà essere 
formulata con un preavviso di almeno quindici giorni.

DIRITTO DI VOTO → Vedi più avanti apposito articolo



Art. 21 CTS  –  ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 

 

  1. L'atto costitutivo deve  indicare  la  denominazione  dell'ente; l'assenza di scopo di lucro e 
le finalita' civiche, solidaristiche  e di utilita' sociale perseguite; l'attivita' di interesse generale 
che costituisce l'oggetto sociale; la sede legale il patrimonio  iniziale ai fini dell'eventuale 
riconoscimento della  personalita'  giuridica; le norme sull'ordinamento,  l'amministrazione  e  
la  rappresentanza dell'ente; i diritti e gli obblighi degli associati, ove presenti;  i requisiti per 
l'ammissione di nuovi associati,  ove  presenti,  e  la relativa procedura, secondo criteri non 
discriminatori, coerenti  con le finalita' perseguite e l'attivita' di interesse  generale  svolta; la 
nomina dei primi componenti degli organi  sociali  obbligatori  e, quando previsto, del 
soggetto incaricato della revisione  legale  dei conti; le norme sulla devoluzione del 
patrimonio residuo in  caso  di scioglimento o di estinzione; la durata dell'ente, se prevista. 

  2.  Lo  statuto  contenente  le  norme  relative  al  funzionamento dell'ente, anche se forma 
oggetto di atto separato, costituisce parte integrante  dell'atto  costitutivo.  In  caso  di  
contrasto  tra  le clausole dell'atto costitutivo e quelle dello statuto  prevalgono  le seconde. 



STATUTO

Art. X. ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Gli organi dell’Associazione sono:

- l’Assemblea dei soci;

- l’organo di amministrazione;

- il Presidente;

- l’organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all’art. 30 del 
Codice del Terzo Settore;

- l’organo di revisione legale dei conti, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di 
cui all’art. 31 del Codice del Terzo Settore.



 Art. 24 CTS  - ASSEMBLEA

  1.  Nell'assemblea   delle   associazioni,   riconosciute   o   non riconosciute, del Terzo settore hanno diritto di  voto  tutti  coloro che 
sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati, salvo che l'atto costitutivo o lo statuto non dispongano diversamente. 
  2. Ciascun associato ha un voto. Agli associati che siano enti  del Terzo settore l'atto costitutivo o lo statuto possono attribuire piu' 
voti, sino ad un massimo di cinque, in proporzione al numero dei loro associati o aderenti. Si applica l'articolo 2373 del  codice  civile, 
in quanto compatibile. 
  3. Se l'atto costitutivo o lo statuto non dispongono  diversamente, ciascun associato puo' farsi rappresentare nell'assemblea da un 
altro associato mediante delega  scritta,  anche  in  calce  all'avviso  di convocazione. Ciascun associato puo' rappresentare sino ad 
un massimo di tre associati  nelle  associazioni  con  un  numero  di  associati inferiore a cinquecento e di cinque associati in quelle 
con un numero di associati non inferiore a cinquecento. Si applicano i commi quarto e quinto dell'articolo 2372 del codice civile, in 
quanto compatibili. 
  4. L'atto costitutivo o lo statuto possono  prevedere  l'intervento all'assemblea   mediante   mezzi    di    telecomunicazione    ovvero 
l'espressione del voto  per  corrispondenza  o  in  via  elettronica, purche'  sia  possibile  verificare  l'identita'  dell'associato  che 
partecipa e vota. 
  5. L'atto costitutivo o lo statuto delle associazioni che hanno  un numero di associati non inferiore a cinquecento possono  prevedere 
 e disciplinare la costituzione e lo svolgimento di assemblee  separate, comunque denominate, anche rispetto a specifiche  materie  
ovvero  in presenza di particolari  categorie  di  associati  o  di  svolgimento dell'attivita' in piu'  ambiti  territoriali.  A  tali  assemblee  si 
applicano le disposizioni di cui ai commi  terzo,  quarto,  quinto  e sesto dell'articolo 2540 del codice civile, in quanto compatibili. 
  6. Le disposizioni di cui al presente articolo si  applicano  anche alle  fondazioni  del  Terzo  settore  il  cui  statuto  preveda   la
costituzione di  un  organo  assembleare  o  di  indirizzo,  comunque denominato, in quanto compatibili ed ove non derogate dallo 
statuto. 



 Art. 25 CTS – COMPETENZE INDEROGABILI DELL’ASSEMBLEA 

  1. L'assemblea delle associazioni, riconosciute o non riconosciute, del Terzo settore: 

    a) nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

    b) nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti; 

    c) approva il bilancio; 

    d) delibera sulla responsabilita'  dei  componenti  degli  organi sociali e promuove azione di responsabilita' nei loro confronti; 

    e)  delibera   sull'esclusione   degli   associati,   se   l'atto costitutivo o lo statuto non attribuiscono la relativa competenza  ad altro 
organo eletto dalla medesima; 

    f) delibera sulle modificazioni  dell'atto  costitutivo  o  dello statuto; 

    g) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

    h) delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione  o  la scissione dell'associazione; 

    i) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 

  2. Gli atti costitutivi o gli statuti delle associazioni che  hanno un  numero  di  associati  non  inferiore   a   cinquecento   possono 
disciplinare le competenze dell'assemblea anche in  deroga  a  quanto stabilito  al  comma  precedente,  nel  rispetto  dei   principi   
di democraticita',  pari  opportunita'  ed  eguaglianza  di  tutti   gli associati e di elettivita' delle cariche sociali. 

  3. Lo statuto delle fondazioni del Terzo  settore  puo'  attribuire all'organo assembleare o di indirizzo, comunque  denominato,  di  
cui preveda la costituzione la competenza a  deliberare  su  uno  o  piu' degli oggetti di  cui  al  comma  1,  nei  limiti  in  cui  cio'  sia 
compatibile con la natura dell'ente quale fondazione e  nel  rispetto della volonta' del fondatore. 



STATUTO

Art. X. -COMPETENZE DELL’ASSEMBLEA

E’ compito dell’Assemblea degli associati provvedere:

a) alla nomina e revoca dei componenti degli organi sociali;

b) alla nomina e revoca, quando previsto, del soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

c) all’approvazione del bilancio o, ove non obbligatorio;

d) a deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e a promuovere l’azione di responsabilità nei loro confronti;

e) a deliberare sull’esclusione degli associati, salvo quanto di competenza del Consiglio di Amministrazione in base a quanto sopra previsto;

f) a deliberare sulle modificazioni dell’atto costitutivo o dello Statuto;

g) ad approvare l’eventuale regolamento dei lavori assembleari;

h) a deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell’associazione;

i) a deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dal presente atto costitutivo e Statuto alla sua competenza. 



STATUTO

Art. X. DIRITTO DI VOTO

Nelle Assemblee hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati, sempre che essi siano in regola con l’eventuale quota associativa 
annuale. Ciascun associato ha un voto. Gli associati che non sono iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati possono partecipare all’Assemblea senza diritto di voto e 
non sono computati ai fini del raggiungimento dei quorum.

Art. X. RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA

1. Ciascun associato può farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato mediante delega scritta. Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre 
associati che possono risultare sino ad un massimo di cinque, qualora l’associazione dovesse contare un numero di associati non inferiore a cinquecento. 

2. L’intervento dell’associato in Assemblea può avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione, così pure il voto può essere esercitato in via elettronica, purchè sia sempre 
possibile verificare l’identità dell’associato che partecipa all’adunanza e che esercita il diritto di voto.

Art. X. QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI

1. Per la validità costituzione dell’Assemblea in prima convocazione è richiesta la presenza di almeno la metà degli associati mentre in seconda convocazione l’Assemblea è 
regolarmente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti. In entrambi i casi la deliberazione è presa con la maggioranza dei voti degli intervenuti.

2. Per modificare l’atto costitutivo e lo Statuto occorre la presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

3. Per deliberare lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio ai sensi del successivo art. X, occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. 



 Art. 26 CTS -  ORGANO DI AMMINISTRAZIONE 

  1. Nelle associazioni, riconosciute o non riconosciute,  del  Terzo settore deve essere nominato  un  organo  di  amministrazione.  Salvo quanto  previsto  
dall'articolo  25,  comma  2,   la   nomina   degli amministratori spetta all'assemblea,  fatta  eccezione  per  i  primi amministratori che sono nominati nell'atto 
costitutivo. 

  2. La maggioranza degli amministratori e'  scelta  tra  le  persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti giuridici associati.  Si applica l'articolo 2382 
del codice civile. 

  3. L'atto costitutivo o lo statuto possono subordinare l'assunzione della carica di amministratore al possesso di specifici requisiti  di onorabilita', 
professionalita' ed indipendenza, anche con riferimento ai requisiti al riguardo previsti da codici di comportamento  redatti da associazioni  di  
rappresentanza  o  reti  associative  del  Terzo settore. Si applica in tal caso l'articolo 2382 del codice civile. 

  4. L'atto costitutivo o lo statuto possono prevedere che uno o piu' amministratori  siano  scelti  tra  gli  appartenenti  alle   diverse categorie di associati. 

  5. La nomina di uno o piu' amministratori  puo'  essere  attribuita dall'atto costitutivo o dallo statuto ad enti  del  Terzo  settore  o senza scopo di lucro, ad 
enti di cui all'articolo 4,  comma  3,  o  a lavoratori  o  utenti  dell'ente.  In  ogni  caso,  la  nomina  della maggioranza  degli   amministratori   e',   salvo   
quanto previsto dall'articolo 25, comma 2, riservata all'assemblea. 

  6. Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, devono chiederne l'iscrizione nel  Registro  unico  nazionale del terzo settore,  
indicando  per  ciascuno  di  essi  il  nome,  il cognome,  il  luogo  e  la  data  di  nascita,  il  domicilio  e la cittadinanza, nonche' a quali di essi e' attribuita la 
rappresentanza dell'ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente. 

  7. Il potere di rappresentanza attribuito  agli  amministratori  e' generale. Le  limitazioni  del  potere  di  rappresentanza  non  sono opponibili ai terzi se non 
sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore  o  se  non  si  prova  che  i  terzi  ne  erano  a Conoscenza.

 Art. 27 CTS -  CONFLITTO DI INTERESSI

 

  1. Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l'articolo 2475-ter del codice civile.



STATUTO

Art. X. ORGANO DI AMMINISTRAZIONE
L’Associazione è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da ___ a ___ membri eletti dall’Assemblea degli associati per la durata di _____ 
anni e sono rieleggibili. La maggioranza degli amministratori è scelta tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli enti associati.
Ove non abbia già provveduto l’Assemblea, il Consiglio nomina nel proprio seno il Presidente.

Art. X. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario od opportuno o che ne sia fatta richiesta da almeno _____ dei 
suoi membri e comunque si riunisce almeno una volta all’anno nei termini necessari per deliberare in ordine al bilancio ed all’ammontare della quota 
associativa annuale.
Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione occorre la presenza effettiva della maggioranza dei suoi componenti ed il voto favorevole 
della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede. 
Il Consiglio è presieduto dal Presidente ed in sua assenza dal vice presidente e, ove non nominato o non presente, dal più anziano di età dei consiglieri 
presenti.
Delle riunioni e delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione verrà redatto il relativo verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a ciò 
appositamente nominato, da trascriversi sul libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo di amministrazione.

Art. X. COMPITI E POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Al Consiglio di Amministrazione sono attribuiti tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, senza limitazioni.
Esso provvede alla predisposizione del bilancio, ed alla sua presentazione all’Assemblea, ai sensi di legge e del presente Statuto.

Art. X. – RAPPRESENTANZA DELL’ASSOCIAZIONE.
Al Presidente del Consiglio di amministrazione è attribuito il potere generale di rappresentanza dell’Associazione. Egli rappresenta legalmente l’Associazione 
nei confronti dei terzi ed in giudizio.
In caso di impedimento o di assenza documentata il potere di rappresentanza spetta al Vice Presidente e, ove non nominato, al consigliere più anziano di età. 



 Art. 30  CTS -  ORGANO DI CONTROLLO

 1. Nelle fondazioni del  Terzo  settore  deve  essere  nominato  un organo di controllo, anche monocratico. 

  2. Nelle associazioni, riconosciute o non riconosciute,  del  Terzo settore, la nomina di un organo di controllo, anche  monocratico,  e' obbligatoria 
quando siano superati per due esercizi  consecutivi  due dei seguenti limiti: 

    a) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 110.000,00 euro; 

    b)  ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque   denominate: 220.000,00 euro; 

    c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unita'. 

  3. L'obbligo  di  cui  al  comma  2  cessa  se,  per  due  esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati. 

  4. La nomina dell'organo  di  controllo  e'  altresi'  obbligatoria quando  siano  stati  costituiti   patrimoni   destinati   ai   sensi dell'articolo 10. 

  5. Ai componenti dell'organo di  controllo  si  applica  l'articolo 2399 del codice civile. I componenti dell'organo di controllo  devono essere scelti tra le 
categorie di soggetti di cui all'articolo  2397, comma secondo, del codice civile. Nel caso  di  organo  di  controllo collegiale, i predetti requisiti devono 
essere  posseduti  da  almeno uno dei componenti. 

  6. L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto  dei  principi  di  corretta  amministrazione, anche con 
riferimento alle disposizioni  del  decreto  legislativo  8 giugno 2001, n. 231, qualora  applicabili,  nonche'  sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 
amministrativo  e  contabile  e  sul  suo concreto  funzionamento.  Esso   puo'   esercitare   inoltre,   al superamento dei limiti di cui all'articolo 31, 
comma 1, la  revisione legale dei conti. In tal caso l'organo di controllo e' costituito  da revisori legali iscritti nell'apposito registro.

  7. L'organo di controllo esercita inoltre compiti  di  monitoraggio dell'osservanza delle finalita' civiche, solidaristiche e di utilita' sociale, avuto 
particolare riguardo alle  disposizioni  di  cui  agli articoli 5, 6, 7 e 8, ed attesta che il bilancio  sociale  sia  stato redatto in conformita' alle linee guida di 
cui  all'articolo  14.  Il bilancio  sociale  da'  atto  degli  esiti  del  monitoraggio  svolto dall'organo di controllo. 

  8. I componenti  dell'organo  di  controllo  possono  in  qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal 
fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari. 



Art. 30 co. 5  CTS  -  ORGANO DI CONTROLLO → Ai componenti dell'organo di  controllo  si  applica  l'articolo 2399 del 
codice civile. I componenti dell'organo di controllo  devono essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, 
comma secondo, del codice civile. Nel caso  di  organo  di  controllo collegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti 
da almeno uno dei componenti.

● Art. 2399 c.c →Non possono essere eletti alla carica di sindaco e, se eletti, decadono dall'ufficio:

    a) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articolo 2382;

    b) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli amministratori della società, gli amministratori, il coniuge, i parenti 
e gli affini entro il quarto grado degli amministratori delle società da questa controllate, delle società che la controllano e di 
quelle sottoposte a comune controllo;

   c) coloro che sono legati alla società o alle società da questa controllate o alle società che la controllano o a quelle sottoposte 
a comune controllo da un rapporto di lavoro o da un rapporto continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retribuita, 
ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne compromettano l'indipendenza.

[…]

● Art. 2397 co. 2 c.c. → Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere scelti tra i revisori legali iscritti 
nell'apposito registro. I restanti membri, se non iscritti in tale registro, devono essere scelti fra gli iscritti negli albi professionali 
individuati con decreto del Ministro della giustizia, o fra i professori universitari di ruolo, in materie economiche o giuridiche.

l’interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi 
è stato condannato ad una pena 
che importa l'interdizione, anche 
temporanea, dai pubblici uffici, o 
l'incapacità ad esercitare uffici 

direttivi

D.M. 320/2004 Ministero della Giustizia → Avvocati, Dottori commercialisti, Ragionieri e periti commerciali, Consulenti del lavoro 



Art. 31 CTS – REVISIONE LEGALE DEI CONTI

1.  Salvo  quanto  previsto   dall'articolo   30,   comma   6,   le associazioni, riconosciute o non riconosciute, e  
le fondazioni  del Terzo settore devono nominare un revisore  legale  dei  conti  o  una societa' di revisione 
legale iscritti nell'apposito  registro  quando superino per due esercizi consecutivi due dei seguenti limiti: 

    a) totale  dell'attivo  dello  stato  patrimoniale:  1.100.000,00 euro; 

    b)  ricavi,  rendite,  proventi,  entrate  comunque   denominate: 2.200.000,00 euro; 

    c) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 12 unita'. 

  2. L'obbligo  di  cui  al  comma  1  cessa  se,  per  due  esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono 
superati. 

  3. La nomina e' altresi' obbligatoria quando siano stati costituti patrimoni destinati ai sensi dell'articolo 10.



STATUTO

Art. X. – ORGANO DI CONTROLLO

1. Nei casi in cui la legge imponga la nomina dell’organo di controllo, ovvero nei casi in cui la nomina sia ritenuta opportuna dall’Assemblea, questo può essere costituito 
sia in composizione collegiale ovvero in composizione monocratica, da una sola persona. In caso di composizione collegiale nomina al proprio interno un presidente.  

2. I componenti dell’organo di controllo devono essere scelti tra le categorie di soggetti aventi i requisiti di legge. Nel caso di composizione collegiale dell’organo di 
controllo, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti.

3. All’organo di controllo sono attribuiti i poteri ed i doveri previsti dalla legge e dai regolamenti. L’organo di controllo opera e funziona nel rispetto dell’art. 30 del D.Lgs. 3 
luglio 2017 n. 117.

Art. X. – ORGANO DI REVISIONE LEGALE DEI CONTI

1. Nei casi in cui la legge lo imponga, ovvero nei casi in cui l’Assemblea lo ritenga opportuno, l’Assemblea nomina un revisore legale dei conti o una società di revisione 
iscritti nell’apposito registro.

2. La revisione legale dei conti può anche essere affidata all’organo di controllo di cui all’art. X del presente Statuto. In tal caso l’organo di controllo dev’essere 
interamente costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro.

3. All’organo di revisione sono attribuiti i poteri ed i doveri previsti dalla legge e dai regolamenti. 



Art. 14 co. 2 CTS

Gli enti del Terzo  settore  con  ricavi,  rendite,  proventi  o entrate 
comunque denominate superiori a centomila euro  annui  devono in ogni 
caso pubblicare annualmente e tenere aggiornati  nel  proprio sito 
internet, o nel sito internet  della  rete  associativa  di  cui all'articolo 41 
cui aderiscano, gli eventuali emolumenti, compensi  o corrispettivi a  
qualsiasi  titolo  attribuiti  ai  componenti  degli organi di amministrazione 
e  controllo,  ai  dirigenti  nonche'  agli associati.



Art. 21 CTS  –  ATTO COSTITUTIVO E STATUTO 

 

  1. L'atto costitutivo deve  indicare  la  denominazione  dell'ente; l'assenza di scopo di lucro e 
le finalita' civiche, solidaristiche  e di utilita' sociale perseguite; l'attivita' di interesse generale 
che costituisce l'oggetto sociale; la sede legale il patrimonio  iniziale ai fini dell'eventuale 
riconoscimento della  personalita'  giuridica; le norme sull'ordinamento,  l'amministrazione  e  
la  rappresentanza dell'ente; i diritti e gli obblighi degli associati, ove presenti;  i requisiti per 
l'ammissione di nuovi associati,  ove  presenti,  e  la relativa procedura, secondo criteri non 
discriminatori, coerenti  con le finalita' perseguite e l'attivita' di interesse  generale  svolta; la 
nomina dei primi componenti degli organi  sociali  obbligatori  e, quando previsto, del 
soggetto incaricato della revisione  legale  dei conti; le norme sulla devoluzione del 
patrimonio residuo in  caso  di scioglimento o di estinzione; la durata dell'ente, se prevista. 

  2.  Lo  statuto  contenente  le  norme  relative  al  funzionamento dell'ente, anche se forma 
oggetto di atto separato, costituisce parte integrante  dell'atto  costitutivo.  In  caso  di  
contrasto  tra  le clausole dell'atto costitutivo e quelle dello statuto  prevalgono  le seconde. 



Art. 9 CTS – DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO IN CASO DI SCIOGLIMENTO

 

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo e' devoluto, 
previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma 1, e salva 
diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore 
secondo le  disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente o, in 
mancanza, alla Fondazione Italia Sociale. Il  parere  e'  reso  entro trenta 
giorni dalla data di ricezione della richiesta che l'ente interessato e' tenuto 
a inoltrare al predetto Ufficio con raccomandata a/r o secondo le 
disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marzo  2005,  n. 82, decorsi i 
quali il parere si intende reso positivamente. Gli atti di devoluzione del 
patrimonio residuo compiuti in assenza o in difformita' dal parere sono nulli. 



STATUTO

Art. X. SCIOGLIMENTO E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

1. Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea degli associati, con il voto favorevole di 
almeno tre quarti degli associati sia che la votazione avvenga in prima o in seconda convocazione, la quale 
contestualmente provvede alla nomina di uno o più liquidatori e delibera in merito alla devoluzione del 
patrimonio nel rispetto delle norme di legge e di regolamento.

2. In caso di estinzione o scioglimento dell’Associazione, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere 
positivo dell’Ufficio di cui all’art. 45, comma 1, del DLgs. 3 luglio 2017, n. 117, e salva diversa destinazione 
imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, [possibilità di indicare alcuni Enti del Terzo Settore, o tipologie di Enti, tra cui 

l’Assemblea dovrà scegliere oppure lasciare la scelta in tota all’Assemblea che delibererà lo scioglimento], o in mancanza, alla Fondazione 
Italia Sociale.



ODV – ORGANIZZAZIONI DI VOLONTARIATO (Artt. 32-34 CTS)

- Almeno 7 soci persone fisiche o 3 odv

- Svolgimento prevalentemente in favore di terzi di una o più attività di cui all’art. 5 avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volontariato 
dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati

- Gli atti costitutivi delle odv possono prevedere ammissione come associati di altri ETS o senza scopo di lucro, a condizione che il loro 
numero non sia superiore al 50% delle odv

- Le organizzazioni di volontariato possono assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura 
esclusivamente  nei limiti necessari al loro regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializzare l’attività svolta. Il 
numero dei lavoratori impiegati non può essere superiore al 50% del numero dei volontari

- Per le attività di interesse generale prestata le ODV possono ricevere solo il rimborso spese effettivamente sostenute e documentate 
(salvo che tale attività sia svolta come secondaria e strumentale ai sensi dell’art. 6 cts)

- Tutti gli amministratori delle  ODV sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate,  tra  i propri associati, agli enti associati.  Si 
applica l'articolo 2382 c.c.

- Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione  di  quelli  di cui all'articolo 30, comma 5 che siano in possesso dei  requisiti  di cui 
all'articolo 2397 co. 2° , non  puo' essere attribuito alcun  compenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate 
per l'attivita' prestata ai fini dello svolgimento della funzione



APS – ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE (Artt. 35-36 CTS)

- Almeno 7 soci persone fisiche o 3 aps

- svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di  terzi  di  una  o  piu' attivita' di cui  all'articolo  5 ed avvalendosi  in  modo  
prevalente dell'attivita’ di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

- Non sono associazioni di promozione sociale i circoli privati  e le associazioni comunque denominate che  dispongono  limitazioni  con 
riferimento alle condizioni economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli  associati  o  prevedono  il 
diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa o che, infine,  collegano,  in qualsiasi  forma, la  partecipazione sociale 
alla titolarita' di azioni o quote di natura patrimoniale. 

- Gli atti costitutivi delle associazioni  di  promozione  sociale possono prevedere l'ammissione come associati di altri enti del Terzo 
settore o senza scopo di lucro, a condizione che il loro  numero  non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle associazioni 
di promozione sociale.

- Le  associazioni  di  promozione   sociale   possono   assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di 
altra natura, anche dei propri  associati,  fatto  comunque  salvo quanto disposto dall'articolo 17,  comma  5,  solo  quando  cio'  sia 
necessario ai fini  dello svolgimento  dell'attivita'  di  interesse generale e al perseguimento delle finalita'. In ogni caso, il  numero dei 
lavoratori impiegati nell'attivita' non puo' essere superiore  al cinquanta per cento del numero dei volontari o al  cinque  per  cento del 
numero degli associati.



Art. 28 CTS - RESPONSABILITA’

 

Gli  amministratori,  i  direttori generali,  i  componenti dell'organo di controllo e il 
 soggetto  incaricato  della  revisione legale dei conti rispondono nei confronti  
dell'ente,  dei  creditori sociali, del fondatore, degli associati e dei terzi, ai  sensi  
degli articoli 2392, 2393, 2393-bis, 2394, 2394-bis, 2395, 2396 e 2407  del 
codice civile e dell'articolo 15 del decreto legislativo  27  gennaio 2010, n. 39, in 
quanto compatibili.



Art. 22  CTS -  ACQUISTO DELLA PERSONALITA’ GIURIDICA [1 DI 2]

  1. Le associazioni e le fondazioni del Terzo  settore  possono,  in deroga al decreto del Presidente della Repubblica 10  febbraio  2000, n. 361, acquistare la 
personalita'  giuridica  mediante  l'iscrizione nel registro  unico  nazionale  del  Terzo  settore ai  sensi  del presente articolo.

  1-bis. Per le associazioni e fondazioni del Terzo settore gia' in possesso della  personalita'  giuridica  ai  sensi  del  decreto  del Presidente della Repubblica 10 
febbraio 2000, n. 361,  che  ottengono l'iscrizione nel registro unico nazionale del Terzo settore ai  sensi delle disposizioni del presente articolo e nel rispetto dei 
requisiti ivi indicati, l'efficacia dell'iscrizione nei registri delle  persone giuridiche di cui al  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  10 febbraio  2000,  n.  361  e'  
sospesa  fintanto  che  sia   mantenuta l'iscrizione nel registro unico  nazionale  del  Terzo  settore.  Nel periodo di sospensione, le predette  associazioni  e  fondazioni 
 non perdono  la  personalita'  giuridica  acquisita  con   la   pregressa iscrizione e non si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  citato decreto  del  Presidente  della   
Repubblica   n.   361   del   2000. Dell'avvenuta  iscrizione  al  registro  unico  nazionale  del  Terzo settore nonche'  dell'eventuale  successiva  cancellazione,  e'  data 
comunicazione,  da  parte  dell'ufficio  di   cui   all'articolo   45 competente, entro  15  giorni,  alla  Prefettura  o  alla  Regione  o Provincia autonoma competente.

  2. Il notaio che ha ricevuto l'atto costitutivo di una associazione o di una fondazione del Terzo  settore,  o  la  pubblicazione  di  un testamento con il quale si dispone 
una fondazione del Terzo  settore, verificata la sussistenza delle condizioni previste dalla  legge  pe la costituzione dell'ente, ed in particolare dalle  disposizioni  del 
presente Codice con riferimento alla sua natura di  ente  del  Terzo settore, nonche' del patrimonio  minimo  di  cui  al  comma  4,  deve depositarlo, con i relativi 
allegati, entro venti  giorni  presso  il competente ufficio del registro unico nazionale  del  Terzo  settore, richiedendo l'iscrizione  dell'ente.  L'ufficio  del  registro  unico 
nazionale del Terzo settore, verificata la regolarita' formale  della documentazione, iscrive l'ente nel registro stesso. 

  3. Se il notaio  non  ritiene  sussistenti  le  condizioni  per  la costituzione dell'ente o il patrimonio minimo, ne  da'  comunicazione motivata, tempestivamente e 
comunque non oltre il termine  di  trenta giorni, ai fondatori, o agli amministratori dell'ente. I fondatori, o gli amministratori o,  in  mancanza  ciascun  associato,  nei  
trenta giorni successivi al  ricevimento  della  comunicazione  del  notaio, possono domandare all'ufficio del  registro  competente  di  disporre l'iscrizione nel registro 
unico nazionale del Terzo settore.  Se  nel termine  di  sessanta  giorni  dalla  presentazione   della   domanda l'ufficio del  registro  non  comunica  ai  richiedenti  il  
motivato diniego, ovvero non chiede  di  integrare  la  documentazione  o  non provvede all'iscrizione, questa si intende negata. 

  



Art. 22  CTS -  ACQUISTO DELLA PERSONALITA’ GIURIDICA [2 DI 2]

  

4. Si  considera  patrimonio  minimo  per  il  conseguimento  della personalita' giuridica una somma liquida e disponibile non  
inferiore a 15.000 euro per le associazioni e a 30.000 euro per le  fondazioni Se tale patrimonio e' costituito da beni diversi dal 
denaro, il  loro valore deve risultare da una  relazione  giurata,  allegata  all'atto costitutivo, di un revisore legale o di  una  
societa'  di  revisione legale iscritti nell'apposito registro. 

  5. Quando risulta che il patrimonio minimo di cui  al  comma  4  e' diminuito di oltre un terzo in conseguenza di  perdite,  
l'organo  di amministrazione, e nel caso di sua inerzia, l'organo di controllo, ove nominato, devono senza  indugio,  in  
un'associazione,  convocare l'assemblea per  deliberare,  ed  in  una  fondazione  deliberare  la ricostituzione del patrimonio 
minimo  oppure  la  trasformazione,  la prosecuzione dell'attivita'  in forma di associazione non riconosciuta, la fusione o lo 
scioglimento dell'ente. 

  6. Le modificazioni dell'atto costitutivo e  dello  statuto  devono risultare da atto pubblico e diventano efficaci con l'iscrizione  
nel registro unico nazionale del Terzo settore. Il relativo  procedimento di iscrizione e' regolato ai sensi dei commi 2 e 3. 

  7. Nelle fondazioni e nelle associazioni riconosciute come  persone giuridiche, per le obbligazioni dell'ente  risponde  soltanto  
l'ente con il suo patrimonio. 
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